
MONΧDIARIO ANTEPRIMA DEI GIOCATTOLI 

[Ŝ ǎŎƘŜŘŜ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǘǊƻǾŀǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ άaƻƴŘƛŀǊƛƻέΣ ǇǊƻǇƻƴƎƻƴƻ  ƭΩesplorazione del mondo degli scarti nella società del produci, compra, consuma e getta,  come fonte inesauribile 

di materiali da raccogliere e riutilizzare per  mettere in moto la manualità creativa. Il gioco che propone è quello del άrobivecchiέΣ di colui che guarda con attenzione e raccoglie  cose che si 

abbandonano, per dare loro significati nuovi. Da sempre chi ha sguardo attento e fantasia fertile, lo fa.  

Lo facevano i bambini e i ragazzi del tempo che fu, quando costruirsi un giocattolo era cosa comunissima e normale, uscivi di casa frugavi tra le robe buttate dagli adulti e finivi per trovare 

sempre qualcosa che poteva diventare un giocattolo. Ma anche se non trovavi niente,  darsi da fare per il piacere di curiosare  ed esplorare, metteva grande contentezza, come dice il poeta 

Tonino Guerra:  

Ai mucchi dei rifiuti nei cantoni   

ci arrivano i ragazzi a frugare               

uno con le tasche piene va via                        

dopo aver raccolto degli ossi e dei bottoni,                             

a un altro per il colore del vetro                         

piace un fiasco spezzato,                  

le ragazzine raccolgono un po' di panno stracciato                                                                                                    

per la bambola che perde segatura. 

Ma proprio quando tutti hanno finito di rimestare                                                                                                       

ne arriva ancora uno                                               

e non c'è più niente di buono da trovare,            

così fruga un po' poi si allontana contento                    

perché il bello tutto, come si sa, è nel cercare. 

Così  ancora oggi nel tempo organizzato dagli adulti per i bambini, del mondo digitale e dei giochi elettronici che catturano  le nostre fantasie, c'è chi raccoglie cose e materiali, le colleziona, 

le porta al mercatino dei bambini nella piazza della città, tenta di venderlo o di barattarlo per farlo ancora circolare. Perché raccogliere, collezionare, riutilizzare ecologicamente, è il gioco 

nuovo di oggi, la scoperta delle cose che si ammucchiano, che diventano quantità spropositata, dato che case, stanze dei bambini , botteghe artigiane, fabbriche,  sono diventate un gran 

depositi di roba inutilizzata.   

Tutto questa ricchezza materiale può  mettere in moto le mani e la mente dei più intraprendenti Ŝ ƭΩŜŎƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ŦŀǊŜΣ  fino ad arrivare a costruire i giocattoli di sempre, che non sono nuovi 

ma non invecchiano mai,  ƭŀ ǘǊƻǘǘƻƭŀΣ ƭŀ ōŀƳōƻƭŀΣ ƭΩŀǉǳƛƭƻƴŜΣ ƛ ōƛǊƛƭƭi, le marionette, ƭΩŀƭǘŀƭŜƴŀΣ ƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴƛƴŜΣ ƭŀ palla, ƭŜ ōƛƎƭƛŜΣ ƭΩaeroplano, la catapulta, la cerbottana, gli scacchi, i dadi,  gli 

scaccia spiriti.    

Roberto Papetti -Baldazar 

R. Papetti e  M. Paci: schede di costruzione dei giocattoli con materiale di riciclo del "Mondiario" (il diario dei più piccoli a promozione della Mondialità, pubblicato dalla rivista comboniana PM - Piccolo Missionario) che 

stiamo realizzando su commissione, dei Missionari Comboniani per il prossimo anno scolastico 2020-21 - https://w ww.comboniani.org/ 

 

https://www.comboniani.org/


 



 



 



 


